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	COMUNE DI RAVENNA
ASSESSORATO UNDER 13, INFANZIA, POLITICHE SCOLASTICHE, FORMAZIONE PROFESSIONALE, RAVENNA NEL MONDO

Via M. D’Azeglio, 2 – 48121 RAVENNA

Tel. 0544/482893 – Fax. 0544/485412

e-mail: assscuola@comune.ra.it



Ravenna,  4 dicembre 2009

- Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna

Al Direttore Generale

Dott. Marcello Limina

- Ufficio Scolastico Provinciale

Al Direttore

coordinatore reggente U.S.P. di Ravenna

Dott.ssa Cinzia Tartagni

- Ai Dirigenti Scolastici del Comune di Ravenna

e p.c. 

alle organizzazioni sindacali scuola

CGIL, CISL, UIL, Snals, Cobas

Gentilissimi Dirigenti Scolastici, 

a seguito dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli a disporre di ore necessarie per garantire la realizzazione dell’attività alternativa alla religione cattolica del 15 ottobre 2009 e di simile disposizione da parte del Direttore dell’USP di Bologna, ho deciso di scrivervi questa lettera per sollecitarvi a segnalare tempestivamente all’USP di Ravenna eventuali carenze di organico a disposizione per garantire il normale funzionamento scolastico nei vostri Istituti in tal senso.

Vi avevo già segnalato verbalmente questo nostro interesse: ho difatti ricevuto numerose segnalazioni da parte di genitori che hanno i figli nella scuola dell’obbligo che lamentano come, anche se avevano scelto l’attività alternativa all’ora di religione, si sono trovati i bambini inseriti durante l’ora di religione in altre classi. Come voi ben sapete, si tratta di un tema che concerne il diritto/dovere all’istruzione: due ore nella Scuola Primaria negate, su un monte ore di 24, non sono una percentuale irrisoria. Peraltro il tema non è solo quantitativo, ma qualitativo. 

Conosco le difficoltà nelle quali vi state trovando nel garantire alle famiglie nell’anno in corso perlomeno il monte ore complessivo dell’anno scorso, so anche che spesso avete rinunciato a seguito dei tagli all’aspetto che qualitativamente portava la Scuola Primaria a livelli internazionali d’eccellenza, ovvero le compresenze; so anche che nelle scuole Secondarie di Primo Grado c’è stato un depauperamento notevole dell’offerta formativa, visto che sono scomparsi i rientri pomeridiani nella stragrande maggioranza dei casi. Tuttavia questo tema, che concerne le pari opportunità formative in uno stato laico, che non rinuncia alla sua tradizione cattolica (non a caso le ore di Religione Cattolica sono garantite in tutte le scuole di ogni ordine e grado), è particolarmente sentito sul nostro territorio e interessa un numero assai ampio di famiglie che contribuiscono come le altre alla fiscalità del paese, ma che si trovano ad avere una risposta diversa per i loro figli. 

So che il tema è stato posto all’attenzione dell’USP competente del nostro territorio, ma ritengo che sia arrivato il momento di avere risposte in merito dagli uffici scolastici competenti in indirizzo per poter dare risposte puntuali e concrete agli studenti e alle studentesse di tutta la nostra città.


Distinti saluti

L’Assessora

Electra Stamboulis
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